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Lo scopo primario delle norme qui riportate è quello di aiutare l'utilizzatore a operare all'interno 
dei laboratori di moda (OPA) in condizioni di sicurezza tecnicamente corretto. 

 
SOLO IL PERSONALE AUTORIZZATO PUO’ AVER ACCESSO AL LABORATORIO 
 
UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO: 

 NORME DI SICUREZZA E COMPORTAMENTO 

 LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONE PRIMA DI UTILIZZARE LE MACCHINE:  

Impararne le applicazioni ed i limiti così come i possibili pericoli. 

 USARE LE PROTEZIONI e mantenerle funzionanti. 

 COLLEGARE A TERRA LE MACCHINE:  

Le macchine devono essere collegate a terra elettricamente tramite l'apposito impianto. 

 SMONTARE LE CHIAVI DI MANOVRA E REGOLAZIONE 

Prima di avviare le macchine, controllate che non ci siano chiavi o altri attrezzi di manovra posizionate su di 
esse e sul piano di lavoro. 

 TENERE PULITO IL POSTO DI LAVORO 

Aree ingombrate e disordinate possono provocare incidenti. 

 NON UTILIZZARE IN LUOGHI PERICOLOSI 

Non usare macchine e/o attrezzature elettriche in luoghi umidi o bagnati; il posto di lavoro deve essere ben 
illuminato. 

 TENERE LONTANI GLI ESTRANEI 

I visitatori devono rimanere a distanza di sicurezza, fuori dagli spazi operativi. 

 NON UTILIZZARE LE MACCHINE OLTRE I PARAMETRI DI FUNZIONAMENTO 

Esse lavoreranno in modo migliore e più sicuro se usate correttamente. 

 USARE LA GIUSTA ATTREZZATURA DI LAVORO per le lavorazioni da eseguire. 

 NON UTILIZZARE LE MACCHINE PER LAVORAZIONI IMPROPRIE  

 INDOSSARE VESTIARIO APPROPRIATO 

Non usare abiti ampi, guanti, collane, anelli, braccialetti o altri oggetti che possono essere presi da parti in 
movimento. 

 INDOSSARE OCCHIALI PROTETTIVI e maschere antipolvere, se necessario. 

 LAVORARE IN SICUREZZA  

Rispettare le regole di sicurezza impartite dal docente. 

 RESPONSABILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE 

Chiunque utilizzi le attrezzature di laboratorio è responsabile del suo funzionamento e dell'eventuale danno 
arrecato. 

 NON ESTENDERSI TROPPO 

Mantenere sempre una posizione stabile e ben bilanciata. 

 TENERE GLI UTENSILI IN BUONE CONDIZIONI  

Affilati e puliti per ottenere le migliori prestazioni (a carico dell?A:T 

 SCOLLEGARE LE MACCHINE prima di sottoporle a manutenzione o prima di cambiare accessori come: aghi, 

inserti, utensili, ecc. 

 USARE ACCESSORI RACCOMANDATI  

L’uso di accessori impropri può provocare incidenti. 

 EVITARE ACCENSIONI ACCIDENTALI  

Assicurarsi che l'interruttore sia nella posizione"OFF" prima di accendere le macchine. 

 VERIFICARE L'EFFICIENZA DELLA MACCHINA 

Prima di usare la macchina verificarne il funzionamento; verificare l'allineamento delle parti in   movimento, il 
montaggio e qualsiasi altra condizione che potrebbe influenzare il buon funzionamento. Se una protezione o 
qualsiasi altra parte è danneggiata, questa deve essere riparata o sostituita. 

 NON LASCIARE INCUSTODITA LA MACCHINA  IN FUNZIONE, SPEGNETELA 

Non allontanarsi dalla macchina finché non si è completamente fermata. 

 Usare i DPI (OCCHIALI antiproiezione) e indumento di lavoro  
 
 



 
 

 
NORME DI SICUREZZA D'USO 

 

 Assicurarsi che il pezzo da cucire sia ben fermo nel piede della macchina e bloccato adeguatamente. 

 Assicurarsi che gli utensili siano ben riposti negli armadi. 

 Durante l'uso delle forbici, di qualunque tipo, porre la massima attenzione al fine di evitare che il pezzo possa 
arrecare danno all'operatore e a chi è nelle vicinanze. 

 Durante l'uso del ferro da stiro, assicurarsi che la base di appoggio dello stesso sia libera e praticabile, 
disinserire la spina dalla presa elettrica per l'inserimento dell'acqua nel suo contenitore. 

 È fatto assoluto divieto di eseguire lavorazioni sulle macchine utensili che non prevedano l'uso di attrezzature in 
dotazione alla macchina. 

 Le norme DEVONO sempre essere rispettate per qualunque macchina e/o utensile in ogni condizione. 
 

OPERARE SEMPRE CON LE PROTEZIONI AL LORO POSTO. NON ESCLUDERE MAI I DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA PREVISTI 

ISTRUZIONI D'USO 
 

 Prima di avviare la macchina verificare che le regolazioni siano state eseguite correttamente e che le protezioni 
siano al loro posto. 

 Montare un corretto tipo d'utensile in funzione del tessuto da lavorare. 

 Valutare e selezionare la velocità dell'utensile in base al tessuto e alla quantità da cucire; in linea di massima la 
velocità deve diminuire con l'aumentare della quantità del pezzo e della consistenza del tessuto. 

 Bloccare il tessuto in modo adeguato, gli utensili non devono mai essere tenuti con le mani per evitare possibili 
incidenti ma devono essere ben bloccati al fine di ottenere lavorazioni precise e di evitare la rottura dell'utensile. 

 Usare utensili adatti alla lavorazione ed al materiale. 

 Qualora la macchina  non si avvii agendo sull'interruttore principale verificare che le protezioni siano tutte al loro 
posto. 

IN CASO DI INTERRUZIONE DI FORNITURA DI CORRENTE ELETTRICA 
PROVVEDERE ALLO SPEGNIMENTO DELLE MACCHINE PER EVITARE IL RIAVVIO 

AUTOMATICO AL RITORNO DELL'ENERGIA ELETRRICA. 

 
MANUTENZIONE 

 

 In genere le macchine non necessitano di particolare manutenzione, tuttavia ricordare di pulire quotidianamente 
le macchine dai fili. 

 Lubrificare tutte le parti in movimento. 

 Sottoporre a manutenzione periodica in modo da non compromettere le prestazioni o la durata della macchina . 

 Tutti i giorni, prima di iniziare il lavoro, si dovrà controllare le macchine e verificare che siano a posto. 

 Durante il lavoro, i ritagli di stoffa che cadranno su tutte le superfici di scorrimento, dovranno essere eliminate 
tempestivamente e si dovrà verificare, di tanto in tanto, che i fili dei tessuti non rimangano inseriti nelle guide di 
scorrimento delle macchine. 

 
IN BREVE COSA NON FARE 

 

 Pulire, infilare i fili con le macchine in movimento; 

 Rimuovere le protezioni o schermi di sicurezza applicati alle macchine, qualora essi (debbano 
              essere rimossi dovranno essere immediatamente adottate misure atte a mettere in evidenza ed a 
               ridurre al minimo possibile il pericolo che ne deriva); 

 Iniziare la lavorazione, prima di aver bloccato il pezzo di lavorazione con attrezzature appropriate; 

 Manomissione delle attrezzature per gioco o curiosità; 

 Compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione che non sia di cucitura o riparazione; 

 Lasciare incustodite le macchine con motore in moto; 

 Utilizzare macchine operatrici se non espressamente autorizzato; 

 Usare sul luogo di lavoro indumenti personali o abbigliamento o accessori(braccialetti, anelli, ecc.) 
che, in relazione alla natura delle operazioni o alle caratteristiche dell'impianto, costituiscono pericolo per la 
incolumità personale; 

 Iniziare la lavorazione prima di aver indossato i propri DPI (occhiali, guanti, ecc.); 

 Lasciare in giro attrezzature, pezzi che possono ridurre la larghezza dei passaggi ed essere causa 
              di inciampi, cadute, urti, ecc. a danno degli operatori; 

 Lasciare utensili appuntiti o taglienti in bilico sui bordi dei banchi di lavoro. 
 
 
 



 
 
 

 DEFINIZIONE DI PREPOSTO 
D.Lgs.81/2008   
Il preposto è definito “persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando 
un funzionale potere di iniziativa” (art. 2 comma 1 lett. e) D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81). 
 
RESPONSABILITÀ DEL PREPOSTO 

1. Si individua come preposto l’insegnante teorico o tecnico-pratico che in quel momento conduce una determinata 
attività laboratoriale 
2. Ai sensi del DM 382 del 29/9/98, si identificano come lavoratori gli studenti quando coinvolti nelle attività di laboratorio 
3. Ai sensi dell’art. 19 del D.Lg 81/08, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 
disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi 
di protezione individuale messi a loro disposizione e in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori 
diretti 
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad 
un rischio grave e specifico 
c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa 
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e 
le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione 
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato 
f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e 
dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali 
venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta 
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37 

 
Varese, 13/09/2016        Il Dirigente Scolastico 
                    Prof.Daniele Marzagalli 
 

 Il Responsabile SPP 
                       Ing. Vincenzo Clarà 
 


